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MARCO MARIA ZANIN
DIO E’ NEI FRAMMENTI
FINO AL 16/07/2017 MODENA

Luogo: Galleria Civica di 
Modena, Palazzo Santa Mar-
gherita, Corso Canalgrande 
103. Orari: mer-ven ore 
10.30-13.00 e 16.00-19.30; 
sab-dom e festivi ore 10.30-
19.30. La mostra, attraverso 
le fotografie e le sculture del 
giovane artista, esplora il 

tema della memoria e delle radici nella società contemporanea 
mediante un'opera di reinterpretazione di scarti prodotti dal 
tempo: detriti e oggetti che per Zanin sono “sintomi” della 
sopravvivenza lungo le epoche di valori umani archetipici. 
L'indagine si muove tra la civiltà rurale del Veneto, sua regione 
di origine, e la megalopoli di San Paolo, dove vive alcuni mesi 
l'anno. Attrezzi del mondo contadino vengono tagliati e foto-
grafati, assumendo forme inedite dal carattere totemico, mentre 
da frammenti di edifici moderni demoliti sono tratti calchi 
in porcellana, oppure nature morte che riecheggiano Giorgio 
Morandi, maestro con cui l'artista istituirà in mostra un intenso 
dialogo. Gli interventi di trasformazione degli oggetti di Zanin 
costituiscono “un invito a lavorare con la materia psichica della 
memoria assieme all'immaginazione”. Info: 0592032911 www.
galleriacivicadimodena.it

LA FORZA DELLE IMMAGINI
COLLEZIONE MAST. UNA SELEZIONE ICONICA 
DI FOTOGRAFIE SU INDUSTRIA E LAVORO
FINO AL 10/09/2017 BOLOGNA

Luogo: MAST Gallery, 
Via Speranza 42. Orari: 
mar-dom ore 10.00-19.00. 
La mostra “La forza delle 
immagini” raccoglie una 
vastissima selezione di 
scatti provenienti dal 
mondo della produzione, 

una pletora di impressioni, un profluvio di visioni 
dell'industria pesante e di quella meccanica, della 
digitalizzazione, della società usa e getta. Lo sguardo 
di oltre sessanta fotografi ci conduce attraverso il 
regno della produzione e del consumo, aiutandoci 
a sviluppare nuove modalità di visione. L'universo 
iconografico dell'industria e del lavoro, della fabbrica 
e della società cui questa mostra dà vita è permeato 
dall'idea della pluridimensionalità: molti livelli diversi 
e linee temporali che corrono parallele o si incrociano. 
La mostra propone le opere di fotografi e artisti tra cui 
Berenice Abbott, Richard Avedon, Margaret Bourke-
White, Thomas Demand, Simone Demandt, Jim 
Goldberg, Hiroko Komatsu, Germaine Krull, Cathe-
rine Leutenegger, Edgar Martins, Rémy Markowitsch, 
Richards Misrach, Jules Spinatsch, Edward Steichen, 
Thomas Struth, Shomei Tomatsu, Marion Post Wolcott 
e molti altri. Info: 0516474345 www.mast.org

Edgar Martins

NINO MIGLIORI
LUMEN
Catalogo dell'omonima personale di Nino Migliori, curata da Graziano Campanini, dedicata a "Il 
Compianto sul Cristo morto" di Niccolò dell'Arca, fotografato a lume di candela. Un ulteriore tassel-
lo che si aggiunge alla serie "Lumen" che Migliori sviluppa dal 2006 fotografando al buio monumenti 
medievali e rinascimentali immersi in chiaroscuri generati dall'orientamento della luce di una o più 
candele. Da sempre grande sperimentatore di materiali e linguaggi fotografici, Migliori ha prodotto 
negli ultimi due anni di lavoro, questo “capitolo bolognese”, riassunto in 34 fotografie in bianco e 
nero, inedite. Tiratura 700 copie. Fotolibro vincitore del Premio Hemingway 2017.

F.to 24,5x32,8, 104 pagine, Editrice Quinlan, 44 illustrazioni, prezzo 35 euro, isbn 9788899390037

EDITORIA

STEFANO BENAZZO
WRECKS/RELITTI
Attraverso potenti immagini di relitti scattate da decenni sulle coste del mondo, il foto-
grafo italiano Stefano Benazzo fa rivivere i naviganti, ma anche gli emigranti e i migranti. 
Il dovere di memoria induce a conservare con gratitudine il ricordo delle tradizioni e del 
lavoro dei marinai di tutte le epoche e di tutti i paesi. I relitti sono una testimonianza 
emozionante di uomini che sono stati un elemento fondante della storia economica, 
sociale e marittima, ma anche del loro coraggio e delle loro sofferenze. Le immagini di 
Benazzo fissano per le generazioni future le sembianze delle imbarcazioni che gli ele-
menti distruggono ogni giorno di più, che la lontananza impedisce di vedere di persona 

e che sono pressoché impossibili da portare nei musei.  I suoi scatti inducono a scavare nel nostro intimo, facendo emergere 
quanto di ricco e variegato è in noi. E i suoi relitti paiono, nella fantasia dell’Autore, miracolosamente ansiosi di ripartire, 
con perseveranza, per compiere la loro missione: esprimono speranza di salvezza e di vita.
F.to 28,5x25, 144 pagine, Skira editore, 91 illustrazioni, prezzo 32 euro, isbn 9788857234960

EDITORIA

HOLLYWOOD ICONS 
FOTOGRAFIE DELLA FONDAZIONE JOHN KOBAL 
DAL 24/06/2017 AL 17/09/2017 ROMA

Luogo: Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Orari: dom-mar-mer-gio ore 10.00-20.00; ven-sab 
ore 10.00-22.30. “Hollywood Icons – Fotografie della Fondazione John Kobal” è un’estesa indagine sulle 
grandi stelle cinematografiche dell’epoca classica hollywoodiana e che rende evidente il lavoro di quei 
fotografi che crearono le immagini scintillanti degli stessi divi. La mostra presenta 161 ritratti: dai più 
grandi nomi nella storia cinematografica, iniziando con le leggende del muto come Charlie Chaplin e 
Mary Pickford, continuando con gli eccezionali interpreti dei primi film sonori come Marlene Dietrich, 

Joan Crawford, Clark Gable e Cary Grant infine per concludere con i giganti del dopoguerra come Marlon Brando, Paul Newman, Marilyn 
Monroe, Sophia Loren e Marcello Mastroianni. L’esposizione include anche gallerie dedicate ai fotografi degli studi di Hollywood, mostra il 
processo di fabbricazione di una stella cinematografica e introduce vita e carriera del collezionista e storico del cinema John Kobal, il quale ha 
estratto da archivi polverosi tutto ciò, mettendolo a disposizione dell’arena pubblica e del plauso della critica. Info: www.palazzoesposizioni.it 

IGOR GRUBIĆ E RAFFAELA MARINIELLO
OLD FACTORY NEW CAPITAL
FINO AL 20/07/2017 ROMA

Luogo: PortoFlu-
viale, Via del Porto 
Fluviale 22. Skin 
Taste giunge alla 
sua 4° edizione con 
l’opera “Old Factory 
New Capital” opera 
in cui l’estetica e la 
visione concettuale 
di Grubic e Mari-
niello si uniscono 

e quasi si fondono. La ricerca di entrambi sulle aree industriali e 
sulla dismissione delle fabbriche perseguita sotto il punto di vista del 
cambiamento del paesaggio urbano, sociale ed economico si riflette 
nella scelta delle sei fotografie di fondo, alternatamente di uno e 
dell’altro, che hanno per tema archeologie industriali appartenenti 
a diverse aree geografiche del Mediterraneo, dai Balcani al Libano 
passando per Atene e Napoli. Scheletri di cemento e luoghi fanta-
sma che trasudano un passato lontano e che oggi sono simboli di 
abbandono divengono lo spunto per incoraggiare nuove strategie 
economiche.  Info: 3356048661 www.portofluviale.com

PREMIO GABRIELE BASILICO

Il Premio Interna-
zionale di Fotografia 
di Architettura e 
Paesaggio Gabriele 
Basilico è un’iniziativa 
congiunta dell’Ordine 
degli Architetti P.P.C. 
della Provincia di 
Milano, dello Studio 
Gabriele Basilico e 
della Fondazione 

Studio Marangoni. Il Premio, biennale, dedicato alla 
memoria di un protagonista della fotografia dell’archi-
tettura e del paesaggio a livello internazionale, intende 
stimolare i giovani a indagare l’architettura e il paesag-
gio attraverso immagini fotografiche che ne disvelino 
aspetti figurativi, sociali e culturali. È stata Maria 
Gruzdeva, russa, nata nel 1989 e residente a Londra, 
ad aggiudicarsi la prima edizione, con il progetto “The 
Borders of Russia” da cui è nato il libro “La canzone di 
Tkvarcheli”. 
Info: www.premiogabrielebasilico.ordinearchitetti.mi.it

WORLD PRESS PHOTO ‘17
FOTOGRAFIA E GIORNALISMO

Il World Press Photo premia il fotografo che nel corso dell'ultimo anno, con creatività 
visiva e competenza, sia riuscito a catturare o a rappresentare un avvenimento o un argo-
mento di forte rilevanza giornalistica. Vincitore della Foto dell’anno 2016 e della categoria 
Spot News, è stato nominato Burhan Ozbilici, fotografo turco dell’Associated Press da 
28 anni che, con “An Assassination in Turkey”, ha ritratto Mevlüt Mert Altıntas l’attenta-
tore dell’ambasciatore russo in Turchia, Andrei Karlov, dopo l’omicidio del 19 dicembre 
2016, in una galleria d’arte ad Ankara. Tra i fotografi italiani quattro i premiati: Giovanni 
Capriotti, Francesco Comello, Antonio Gibotta e Alessio Romenzi. Dal 28 Aprile al 28 
Maggio la mostra sarà visitabile a Roma al Palazzo delle Esposizioni; dal 28 Aprile al 21 
Maggio a Bari presso lo Spazio Murat; dal 07 Maggio all’11 Giugno a Milano presso la 

Galleria Carla Sozzani. Info: www.palazzoesposizioni.it www.spaziomurat.it www.galleriacarlasozzani.org


